CIRCOLARE N. 61

Roma, 6 agosto 1993

Ministero del Tesoro

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE PER LA FINANZA DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO

Divisione VI

Protocollo n.153376

Allegati vari

OGGETTO: Legge 5 agosto 1978, n.468 – Art. 30 – Elementi previsionali e dati periodici della gestione di cassa degli Istituti Autonomi Case Popolari.

e, per conoscenza:

- AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI Segretariato Generale, Comitato, per l’Edilizia Residenziale - ROMA

- ALLE RAGIONERIE PRUVINCIALI DELLO STATO - LORO SEDI

- ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE ISTITUTI AUTONOMI E CONSORZI CASE POPOLARI - ROMA

In attuazione di Quanto disposto dall’articolo 30 della legge agosto 1978, n. 468 - così come modificato dall’articolo 10 sella legge 23 agosto 1988, n. 362 - è stato determinato con decreto del Ministro del Tesoro dei 618/1993 (pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale) lo schema-tipo del prospetto contenente gli elementi previsionali e i dati periodici della gestione di cassa che gli Istituti Autonomi per le Case Popolari sono obbligati a trasmettere al Ministero del Tesoro, ai sensi del comma 5 dell’articolo 30 della citata normativa.

Pertanto gli I.A.C.P. dovranno inoltrare, per il tramite dei propri tesorieri, alle Ragionerie Provinciali dello Stato competenti per territorio, il prospetto compilato in ogni sua parte entro le scadenze prescritte dal citato articolo 30, e precisamente:

- per le previsioni del nuovo esercizio e i risultati di cassa al 31 dicembre dell’esercizio precedente, entro il mese di gennaio;

- per le successive revisioni delle previsioni annuali ed ‘i risultati di cassa a tutto il trimestre .precedente, entro i mesi di aprile, luglio e ottobre.

L’esigenza di evitare possibili incertezze e consentire un esatto consolidamento dei conti pubblici richiede che il contenuto del prospetto risponda rigidamente alle istruzioni fornite dell’allegato A alla presente circolare.

Si rappresenta, altresì, che onde agevolare la trasmissione dei dati da parte di codesti Enti e  dei rispettivi tesorieri ed in considerazione delle necessità del Sistema Informativo della Ragioneria Generale dello Stato -- tenuto ad effettuare, ai sensi dell’articolo 28 della citata legge n. 468 del 1978, l’elaborazione e l’aggregazione dei dati in questione - è opportuno che il prospetto sia compilato tenendo conto delle istruzioni per la codificazione dei capitoli di entrata e dì spesa dei bilanci degli I.A.C.P. stabilite nel Decreto del Ministro del Tesoro del 21/12/92 e nella circolare n. 105 del 23112/92 (pubblicati nella G.U. n. 15 del .20/1/93) sulla cui struttura si basa il prospetto di rilevazione determinato con il richiamato decreto del Ministro del Tesoro del 6/8/1993

In ordine alla trasmissione dei prospetti, giova richiamare l’attenzione dì codesti Enti sulle disposizioni sanzionatorie degli ultimi commi degli articoli 30 e 32 della citata legge n. 468/78 ove, in caso di inadempienza (intesa sia come mancato invio del prospetto, che come ritardo rispetto alle scadenze previste dalla legge), sono previsti, rispettivamente, la sospensione di qualsiasi versamento a carico del bilancio dello Stato o il fermo dei prelevamenti dal conto aperto presso la Tesoreria dello Stato da parte dell’ente interessato.

Si confida nella fattiva collaborazione da parte degli I.A.C.P., affinché i prospetti relativi ai flussi dì cassa al 30 settembre 1993 pervengano alle Ragionerie Provinciali dello Stato, entro il mese di ottobre 1993 o in tempi ragionevolmente vicini a tale data, tenuto conto delle esigenze di organizzazione e dì messa a regime della rilevazione.

Per ogni eventuale chiarimento, potranno essere presi contatti, anche per le vie brevi, con gli Uffici della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per la Finanza del Settore Pubblico Allargato (Tel.: ì36/47613772) o con le competenti Ragionerie Provinciali.

IL MINISTRO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 61 del 1993. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf.

ALLEGATO A

Istruzioni per la compilazione del prospetto di rilevazione dei flussi di cassa degli I.A.C.P.

1. - ASPETTI GENERALI

1.1 - Modalità dl compilazione e di trasmissione

- Compilazione - Il prospetto deve essere compilato in ogni sua parte (in caso di mancanza di cifre dovrà essere inserito lo zero) in modo tale che sia certa 1a quadratura ai vari livelli di somme.

- Trasmissione - Il modello compilato deve essere sottoscritto dal Tesoriere e da questi inoltrato, nei termini previsti dalla normativa, alle Ragioneria Provinciali competenti per territorio.

1.2. Intestazione

Esercizio e periodo: si devono indicare l’anno ed il trimestre a cui si riferiscono i dati di cassa secondo il seguente schema esemplificativo:

Es. 93 - Periodo 4: entro 11 31 ottobre 1993:

- previsioni di cassa per l’anno 1993

- riscossioni e pagamenti al 30/9/93.

Es. 94 - Periodo 1: entro il 31 gennaio 1994:

- previsioni di cassa per l’anno 1994: - riscossioni e pagamenti al 31/12/93,

Es. 94 - Periodo 2: entro il 30 aprile 1994:

- revisione previsioni di cassa per l’anno 1994; - riscossioni e pagamenti al 31/3/94.

Es. 94 - Periodo 3: entro il 31 luglio 1994:

- revisione previsioni. di; cassa per l’anno 1994: - riscossioni e pagamenti al 30/6/94.

e così via.

Ente - Il tipo ed il numero di codice meccanografico da inserire nell’intestazione del Prospetto deve essere quello che risulta individuato, Per ogni I.A.C.P., nell’allegato B alla Presente circolare.

Al riguardo, considerato che ogni Istituto è conosciuto dal Sistema informativo R.G.S. secondo alcuni dati anagrafici (denominazione, indirizzo, sede), sì prega di segnalare ogni variazione dei predetti dati al fine di consentire l’aggiornamento della base informativa.

1.3. Colonne: preventivo, consuntivo

Ogni singola voce economica del prospetto di rilevazione deve essere riferita al fini di una corretta interpretazione Nei contenuti - ai capitoli di bilancio degli I.A.C.P., così come individuati dal quadro di raccordo di cui all’allegato n. C alla presente circolare.

- Per il preventivo devono essere iscritte le previsioni annuali dì cassa (che corrispondono alle previsioni del bilancio di cassa, così come, risulta approvato dal competenti Organi) o aggiornate (corrispondenti alle Previsioni iniziali assestate dai successivi provvedimenti di variazione al bilancio di cassa, deliberati dai competenti Organi). Nel caso in cui il bilancio di cassa non sia stato ancora deliberato, dovranno essere indicate stime Provvisorie. La compilazione di tale colonna è, quindi, di competenza degli IACP.

- Per il consuntivo si devono indicare, per le Entrate, le riscossioni e, per le Spese, i pagamenti, intesi come somme effettivamente contabilizzate a proprio carico dal tesoriere; per cui non devono ritenersi riscosse o pagati, rispettivamente, le reversali o i mandati emessi ma non esitati dal Tesoriere: da ciò ne consegue che soltanto il Tesoriere è in grado di conoscere i dati concernenti i reali incassi e Pagamenti e la effettiva situazione delle disponibilità liquide e, pertanto, di integrare il prospetto Per ciò che concerne le colonne “consuntivo”.

2.- VOCI SPECIFICHE

2.1. Situazione delle disponibilità liquide (pagina 8 del prospetto di rilevazione)

Tale situazione deve essere compilata e sottoscritta dal Tesoriere dell’Ente per essere trasmessa, unitamente alle prime 7 pagine del prospetto di rilevazione, alle Ragionerie Provinciali nel rispetto delle scadenze cui si è fatto cenno.

Nella compilazione della situazione devono essere soddisfatte le relazioni tra le varie voci come risultano evidenziate nel Prospetto: inoltre, i totali generali dell’Entrata (codice E000000) e della Spesa, (codice S000000) devono essere uguali  agli importi iscritti nelle disponibilità liquide, rispettivamente, ai codici T030000 e T040000.

Nel compilare la situazione delle disponibilità, il Tesoriere dovrà altresì evidenziare la concordanza tra i saldi del conto corrente tenuto dallo stesso ed il saldo della contabilità speciale,-accesa presso la competente sezione di Tesoreria provinciale dello Stato, qualora detti saldi non coincidano.

2.2. Enti del settore statale. - Rientrano in tale dizione: lo Stato, le Aziende autonome (ad esclusione delle Ferrovie S.p.A., dei Monopoli e dei Telefoni) e la Cassa Depositi e Prestiti.

2.3. Enti del settore pubblico allargato - Trovano allocazione In tale voce gli enti previsti dall’art. 25 della legge n. 468 del 1978, compresi gli enti di cui alla Tabella A allegata alla predetta legge n. 468 e al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 1986 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 5 giugno 1986) e successivi D.P.C.M. integrativi o modificativi, con esclusione, ovviamente, degli enti per i quali è specificatamente previsto un codice nel prospetto di rilevazione (Regioni, Comuni, Province).

3.- DISPOSIZIONI VARIE

Ove non esista diretta correlazione tra le singole voci del prospetto di rilevazione ed il bilancio codificato degli Istituti, di cui al U.M. Tesoro del 21/12/92, la trasmissione dei flussi dì cassa, relativamente alle voci economiche non previste, potrà fare riferimento a valori stimati, fermo restando l’importo riferito alla categoria economica di appartenenza.

Allegato B

ISTITUTI AUTONOMI CASE POPOLARI

Il codice.

D01023 Istituto Autonomo Case Popolari - Acireale

D00532 Istituto Autonomo Case Popolari - Agrigento

D00391 Istituto Autonomo Case Popolari - Alessandria

D00097 Istituto Autonomo Case Popolari - Ancona

D00220 Istituto Autonomo Case Popolari - Aosta 

D00319 Istituto Autonomo Case Popolari - Arezzo

D00550 Istituto Autonomo Case Popolari - Ascoli Piceno

D00346 Istituto Autonomo Case Popolari - Asti

D00202 Istituto Autonomo Case Popolari - Avellino

D00186 Istituto Autonomo Case Popolari - Bari

D00266 Istituto Autonomo Case Popolari.- Belluno

D00104 Istituto Autonomo Case Popolari - Benevento

D00701 Istituto Autonomo Case Popolari - Bergamo

D01014 Istituto Autonomo Case Popolari - Biella

D00710 Istituto Autonomo Case Popolari - Bologna

D00729 Istituto Autonomo Case Popolari - Brescia

D00667 Istituto Autonomo Case Popolari - Brindisi

D00998 Istituto Autonomo Case Popolari - Busto Arsizio

D00890 Istituto Autonomo Case Popolari - Cagliari

D00738 Istituto Autonomo Case Popolari - Caltanissetta

D00248 Istituto Autonomo Case Popolari - Campobasso

D00015 Istituto Autonomo Case Popolari - Carrara

D00747 Istituto Autonomo Case Popolari - Caserta

D01050 Istituto Autonomo Case Popolari - Castelfranco Veneto 

D00756 Istituto Autonomo Case Popolari - Catania

D00337 Istituto Autonomo Case Popolari - Catanzaro

D00373 Istituto Autonomo Case Popolari - Chieti

D00765 Istituto Autonomo Case Popolari - Civitavecchia 

D00088 Istituto Autonomo Case Popolari - Como

D01069 Istituto Autonomo Case Popolari - Conegliano

D00541 Istituto Autonomo Case Popolari - Cosenza 

D00774 Istituto Autonomo Case Popolari - Cremona

D00783 Istituto Autonomo Case Popolari - Cuneo

D00596 Istituto Autonomo Case Popolari - Enna

D00300 Istituto Autonomo Case Popolari - Este

D01005 Istituto Autonomo Case Popolari - Fermo

D00355 Istituto Autonomo Case Popolari - Ferrara

D00444 Istituto Autonomo Case Popolari - Firenze

D00140 Istituto Autonomo Case Popolari - Foggia

D00051 Istituto Autonomo Case Popolari - Forli

D00505 Istituto Autonomo Case Popolari - Frosinone

D00649 Istituto Autonomo Case Popolari - Genova

D00961 Istituto Autonomo Case Popolari - Gorizia

D00060 Istituto Autonomo Case Popolari - Grosseto

D00275 Istituto Autonomo Case Popolari - Imperia

D00907 Istituto Autonomo Case Popolari - Isernia

D00621 Istituto Autonomo Case Popolari - L’Aquila

D00809 Istituto Autonomo Case Popolari - La Spezia

D00792 istituto Autonomo Case Popolari - Lanciano

D00818 Istituto Autonomo Case Popolari - Latina

D00293 Istituto Autonomo Case Popolari - Lecce

D00079 Istituto Autonomo Case Popolari - Livorno

D00827 Istituto Autonomo Case Popolari - Lucca

DOO 14 Istituto Autonomo Case Popolari -. Macerata

D00435 Istituto Autonomo Case Popolari - Mantova

D00603 Istituto Autonomo Case Popolari - Matera

D00177 Istituto Autonomo Case Popolari - Messina

D00131 Istituto Autonomo Case Popolari - Milano

D00587 Istituto Autonomo Case Popolari - Modena

D01041 Istituto Autonomo Case Popolari - Monselice

D00257 Istituto Autonomo Case Popolari - Napoli

D00195 istituto Autonomo Case Popolari - Novara

D00168 Istituto Autonomo Case Popolari - Nuoro

D00934 Istituto Autonomo Case Popolari - Oristano

D00364 Istituto Autonomo Case Popolari - Padova

D00426 Istituto Autonomo Case Popolari - Palermo

D00462 istituto Autonomo Case Popolari - Parma

D00471 Istituto Autonomo Case Popolari - Pavia

D00211 Istituto Autonomo Case Popolari - Perugia

D00042 Istituto Autonomo Case Popolari - Pesaro

D00694 Istituto Autonomo Case Popolari - Pescara

D00836 Istituto Autonomo Case Popolari - Piacenza

D00033 Istituto Autonomo Case Popolari - Pisa

D00523 Istituto Autonomo Case Popolari - Pistoia

D00970 Istituto Autonomo Case Popolari - Pordenone

D00578 Istituto Autonomo Case Popolari - Potenza

D01032 Istituto Autonomo Case.Popolari - Prato

D00845 Istituto Autonomo Case Popolari - Ragusa

D00024 Istituto, Autonomo Case Popolari - Ravenna

D00122 Istituto Autonomo Case Popolari - Reggio Calabria

D00854 Istituto Autonomo Case Popolari - Reggio Emilia

D00630 Istituto Autonomo Case Popolari - Rieti

D00916 Istituto Autonomo Case Popolari - Roma

D00239 Istituto Autonomo Case Popolari - Rovigo

D00658 Istituto Autonomo Case Popolari - Salerno

D00453 Istituto Autonomo Case Popolari - Sassari

D00417 Istituto Autonomo Case Popolari - Savona

D00499 Istituto Autonomo Case Popolari - Siena

DQ0480 Istituto Autonomo Case Popolari - Siracusa

D00382 Istituto Autonomo Case Popolari - Sondrio

D00685 Istituto Autonomo Case Popolari - Taranto

D00113 Istituto Autonomo Case Popolari - Teramo 

D00569 Istituto Autonomo Case Popolari - Terni 

D00989 Istituto Autonomo Case Popolari - Tolmezzo 

D00408 Istituto Autonomo Case Popolari – Torino 

D00284 Istituto Autonomo Case Popolari - Trapani 

D00159 Istituto Autonomo Case Popolari - Treviso 

D00943 Istituto Autonomo Case Popolari - Trieste 

D00952 Istituto Autonomo Case Popolari - Udine 

D00328 Istituto Autonomo Case Popolari - Varese 

D00612 Istituto Autonomo Case Popolari - Venezia 

D00676 Istituto Autonomo Case Popolari - Vercelli 

D00863 Istituto Autonomo Case Popolari - Verona 

D00872 Istituto Autonomo Case Popolari - Vicenza 

D00881 Istituto Autonomo Case Popolari - Viterbo

ALLEGATO C

PROSPETTO CONTENENTE GLI ELEMENTI PREVISIONALI E I DATI PERIODICI DELLA GESTIONE DI CASSA DEI BILANCI DEGLI ISTITUTI AUTONOMI CASE POPOLARI

ESERCIZIO: …

PERIODO: …

DATI DI:

A) PREVENTIVO

B) CONSUNTIVO

ENTE TIPO: …

NUMERO: …

DENOMINAZIONE: …

Entrate

	DESCRIZIONE
	CODICE
	Capitoli di bilancio codificati ai sensi del D.M. Tesoro n.193397 del 21/12/92

	Titolo 1: Entrate derivanti da trasferimenti correnti

Categoria 1: Trasferimenti correnti dal Settore Statale
	
	
	

	- da Stato
	E010101
	1.1.0
	

	- da altri Enti del Settore Statale
	E010102
	
	

	Totale categoria 1
	E010100
	1.1.0
	

	Categoria 2: Trasferimenti correnti dal Settore Pubblico Allargato
	
	
	

	- da Regioni
	E010201
	1.2.0
	

	- da Comuni
	E010202
	1.3.0
	

	- da Province
	E010203
	1.3.0
	

	- da altri Enti del Settore Pubblico Allargato
	E010204
	1.4.0
	

	Totale categoria 2
	E010200
	1.20. – 1.3.0 – 1.4.0.
	

	Categoria 3: Altri trasferimenti correnti
	
	
	

	- da imprese
	E010301
	1.4.0
	

	- da altri soggetti
	E010302
	1.4.0.
	

	Totale categoria 3
	E010300
	1.4.0.
	

	TOTALE TITOLO 1
	E010000
	1.0.0.
	

	TITOLO 2: ALTRE ENTRATE CORRENTI
	
	
	

	Categoria 1: Vendita di beni e servizi
	
	
	

	- Vendita
	E020101
	2.1.1.
	

	- Prestazione di servizi
	E020102
	2.1.2.
	

	Totale categoria 1
	E020100
	2.1.0
	

	Categoria 2: Redditi e Proventi Patrimoniali
	
	
	

	- Canoni e proventi
	E020201
	2.2.1. – 2.2.2. – 2.2.3.
	

	- Interessi attivi
	E020202
	2.2.4. – 2.2.5 – 2.2.6 – 2.2.7 – 2.2.8.
	

	Totale categoria 2
	E020200
	2.2.0.
	

	Categoria 3: Poste correttive e compensative
	
	
	

	Totale categoria 3
	E020300
	2.3.0.
	

	Categoria 4: Altre entrate correnti
	
	
	

	Totale categoria 4
	E020400
	2.4.0.
	

	TOTALE TITOLO 2
	E020000
	2.0.0.
	

	TITOLO 3: ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI DI BENI PATRIMONIALI E RISCOSSIONI DI CREDITI
	
	
	

	Categoria 1: Alienazione di beni e diritti reali
	
	
	

	- Alienazione di beni
	E030101
	3.1.0. – 3.2.0.
	

	- Alienazione di valori mobiliari
	E030102
	3.3.0
	

	Totale categoria 1
	E30100
	3.1.0. – 3.2.0. – 3.3.0.
	

	Categoria 2: Riscossioni di crediti e anticipazioni
	
	
	

	- da Settore Statale
	E030201
	
	

	- da altri Enti del Settore Pubblico Allargato
	E030202
	
	

	- da Istituzioni finanziarie
	E030203
	
	

	- da altri
	E030204
	
	

	Totale categoria 2
	E030200
	3.4.0.
	

	Categoria 3: Altre entrate in conto capitale
	
	
	

	- da altri Enti del Settore Pubblico Allargato
	E030301
	
	

	- da istituzioni finanziarie
	E030302
	
	

	- da altri
	E030303
	
	

	Totale categoria 3
	E030300
	3.5.0.
	

	TOTALE TITOLO 3
	E030000
	3.0.0.
	

	TITOLO 4: ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE
	
	
	

	Categoria 1: Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale
	
	
	

	- da Settore Statale
	E040101
	4.1.0.
	

	- da regioni
	E040102
	4.2.0
	

	- da province
	E040103
	4.3.0
	

	- da comuni
	E030104
	4.4.0.
	

	- da altri Ente del Settore Pubblico Allargato 
	E040105
	4.4.0.
	

	- da altri
	E040006
	
	

	Totale categoria 1
	E040100
	4.1.0. – 4.2.0. – 4.3.0. – 4.4.0. – 4.5.0.
	

	TOTALE TITOLO 4
	E040000
	4.0.0.
	

	TITOLO 5: ACCENSIONE PRESTITI
	
	
	

	Categoria 1: Mutui
	
	
	

	- da Cassa Depositi e Prestiti
	E050101
	5.1.1.
	

	- da altri Enti Settore Pubblico Allargato
	E050102
	5.1.2.
	

	- da istituzioni finanziarie
	E050103
	5.1.2.
	

	- da altri
	E050104
	5.1.2.
	

	Totale categoria 1
	E050100
	5.1.0.
	

	Categoria 2: Anticipazioni di cassa
	
	
	

	Totale categoria 2
	E050200
	5.2.1. – 5.2.2. – 5.2.5.
	

	Categoria 3: Altre partite finanziarie
	
	
	

	Totale categoria 3
	E050300
	5.2.3. – 5.2.4. – 5.2.5.
	

	TOTALE TITOLO 5
	E050000
	5.0.0.
	

	TITOLO 6: PARTITE DI GIRO
	
	
	

	Categoria 1: Ritenute a carico del personale
	
	
	

	- ritenute erariali
	E060101
	6.1.1.
	

	- ritenute previdenziali e assistenziali
	E060102
	6.1.2.
	

	- altre ritenute al personale
	E060103
	6.1.3.
	

	Totale categoria 1
	E060100
	6.1.1. - 6.1.2. - 6.1.3.
	

	Categoria 2: Prelevamenti dalla Tesoreria Statale
	
	6.1.4.
	

	Totale categoria 2
	E060200
	
	

	Categoria 3: Altre partite di giro

Totale categoria 3
	E060300
	6.1.5
	

	TOTALE TITOLO 6
	E060000
	6.0.0
	

	TOTALE GENERALE ENTRATE
	E000000
	1.0.0. – 2.0.0. – 3.0.0 – 4.0.0. – 5.0.0. – 6.0.0.
	


PROSPETTO CONTENENTE GLI ELEMENTI PREVISIONALI E I DATI PERIODICI DELLA GESTIONE DI CASSA DEI BILANCI DEGLI ISTITUTI AUTONOMI CASE POPOLARI

SPESE

	DESCRIZIONE
	CODICE
	Capitoli di bilancio codificati ai sensi del D.M. Tesoro n.193397 del 21/12/92

	TITOLO 1: SPESE CORRENTI
	
	

	Categoria 1: Spese per gli organi dell’Ente
	
	

	Totale categoria 1
	S010100
	1.0.0.

	Categoria 2: Personale
	
	

	- retribuzioni
	S010201
	1.2.0.

	- contributi previdenziali e assistenziali a carico dell’Ente
	S010202
	1.2.0.

	- personale in quiescenza
	S010203
	1.3.0.

	- indennità di anzianità
	S010204
	2.5.0.

	- altri oneri
	S010205
	1.2.0. – 1.3.0.

	Totale categoria 2
	S010200
	1.2.0. – 1.3.0. – 2.5.0.

	Categoria 3: Acquisti di beni e servizi
	
	

	- Acquisto di beni
	S010301
	1.4.1.

	- Spese per prestazioni istituzionali
	S010302
	1.5.0.

	- Fitti passivi
	S010303
	1.4.2.

	- Imposte e tasse a carico dell’Ente
	S010304
	1.7.0.

	- Altri acquisti di beni e servizi
	S010300
	1.4.3.

	Totale categoria 3
	S010300
	1.4.0. – 1.5.0. – 1.7.0.

	Categoria 4: Interessi passivi
	
	

	- a Stato
	S010401
	

	- a altri Enti Settore Statale
	S010402
	

	- a altri Enti del Settore Pubblico Allargato
	S010403
	

	- a istituzioni finanziarie
	S010404
	1.6.1.

	- a altri
	S010405
	

	Totale categoria 4
	S010400
	1.6.0

	Categoria 5: Poste correttive e compensative
	
	

	Totale categoria 5
	S010500
	1.8.0

	Categoria 6: Somme non attribuibili
	
	

	Totale categoria 6
	S010600
	1.9.0

	TOTALE TITOLO 1
	S010000
	1.0.0.

	TITOLO 2: SPESE DI INVESTIMENTO
	
	

	Categoria 1: Beni ed opere immobiliari a carico diretto dell’Ente
	
	

	Totale categoria 1
	S020100
	2.1.0.

	Categoria 2: Immobilizzazioni tecniche
	
	

	Totale categoria 2
	S020200
	2.2.0.

	Categoria 3: Investimenti in titoli di stato
	
	

	Totale categoria 3
	S020300
	2.3.2.

	Categoria 4: Partecipazioni azionarie e altri valori mobiliari
	
	

	Totale categoria 4
	S020400
	2.3.1. – 2.3.3.

	Categoria 5: Concessioni di crediti ed anticipazioni
	
	

	Totale categoria 5
	S020500
	2.4.0.

	TOTALE TITOLO 2
	S020000
	2.1.0. – 2.2.0. – 2.3.0. – 2.4.0.

	TITOLO 3: ESTINZIONE MUTUI ED ANTICIPAZIONI
	
	

	Categoria 1: Mutui
	
	

	- a Cassa Depositi e Prestiti
	S030101
	

	- ad altri Enti del Settore Statale
	S030102
	

	- ad altri Enti del Settore Pubblico Allargato
	S030103
	

	- ad altri
	S030104
	

	Totale categoria 1
	S030100
	3.1.0.

	Categoria 2: Anticipazioni di cassa
	
	

	Totale categoria 2
	S030200
	3.2.0.

	Categoria 3: Estinzione debiti diversi
	
	

	Totale categoria 3
	S030300
	3.3.0.

	TOTALE TITOLO 3
	S030000
	3.3.0.

	TITOLO 4: PARTITE DI GIRO
	
	

	Categoria 1: Ritenute a carico del personale
	
	

	- ritenute erariali
	S040101
	4.1.1.

	- ritenute previdenziali e assistenziali
	S040102
	4.1.2.

	- altre ritenute del personale
	S040103
	4.1.3.

	Totale categoria 1
	S040100
	4.1.1. – 4.1.2. – 4.1.3.

	Categoria 2: Versamenti presso la Tesoreria Statale
	
	

	Totale categoria 2
	S040200
	4.1.4.

	Categoria 3: Altre partite di giro
	
	

	Totale categoria 3
	S040300
	4.1.5.

	TOTALE TITOLO 4
	S040000
	4.0.0.

	TOTALE GENERALE SPESE
	S000000
	1.0.0. – 2.0.0. – 3.0.0. – 4.0.0.


